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l ' i l l u s t r e nostro concittadino, onorevole Giu-
sto Calvi, rappresentante il collegio di Va-
lenza. « Il sindaco: Vaccari ». 

(Continuano vivi clamori all'estrema si-
nistra). 

V i l i f i c a n o n e di po t e r i E l e z i o n e c o n t e - l a t a de l c o l l e g i o di Napol i L 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca la verificazione dei poteri: Elezione conte-
s ta ta del collegio di Napoli I (eletto Pro-
to-Pisani). 

{Continuano iclamori all'estrema sinistra). 
Prendano posto, onorevoli deputat i . Non 

diano ascolto a coloro che gridano. 
La Giunta delle elezioni propone a voti 

unanimi che sia convalidata la elezione del-
l 'onorevole Nicolangelo Proto-Pisani a de-
pu ta to del collegio di Napoli I . 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
par t i to questa proposta. 

(È approvata). 
Dif lVr i r ach to de l lo s v o l g i m e n t o d e l i a p r o p a l a di P g g e dei d e p u t a t i S a c c h i e T u r a l i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca : Svolgimento di una proposta di legge 
dei deputat i Sacchi e Turat i per modifica-
zioni alla legge elettorale politica ed alla 
legge comunale e provinciale. 

L'onorevole Sacchi ha facoltà di parlare. 
(Clamori continui). 
Onorevoli colleghi, facciano silenzio!Ono-

revole Sacchi, le ripeto, ella ha facoltà di 
parlare. 

SACCHI. Ma non posso, in queste condi-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Favorisca di parlare, 
onorevole Sacchi; svolga la sua proposta . (Continuano i rumori). 

CHIESA. La s tampa deve essere tutelata! 
P R E S I D E N T E . Ma se i signori giorna-

listi, dopo r ientrat i nella loro tr ibuna, ne 
sono ancora usuiti, vuole forse che vada io 
a chiamarli ? 

Onorevole Sacchi, ella ha facoltà di par-
lare. 

SACCHI. Ma in queste condizioni... (V'tvi rumori). 
P R E S I D E N T E . Vada avanti ; dica quello 

che vuol dire a sostegno di questa sua pro-
posta. La Camera lo ascolterà. 

S AC CHI. Pregherei il Presidente di conce-
dermi di svolgerla domani. (Grida a destra). P R E S I D E N T E . Sta bene, si r imet terà a domani. 

Votaz ione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Proroga della tombola telegrafica a fa-
vore degli I s t i tu t i ospedalieri di Cagliari. 

Costituzione in comune di Asigliano, fra-
zione del comune di Orgiano in provincia 
di Vicenza. 

Assunzione della gestione diret ta del 
servizio pel casermaggio della regia guardia 
di finanza. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1907-908. 

Concessione di indennizzo alla famiglia 
del compianto ingegnere cavalier Enrico 
Bianco, regio ispet tore aggiunto nel ruolo 
transitorio del regio Ispe t tora to generale 
delle s t rade ferra te . 

Costituzione in comune della frazione dì 
Chiuppano. 

Si faccia la chiama. 
SCALINI, segretario, ja la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte. .. « 
S u l l ' i n c i d e n t e a v v e n u t o p e r il p r o c e s s o v e r b a l e . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barzilai, ella 
ha chiesto di parlare. Io però aveva cre-
duto di interpretare il sentimento della^Ca-
mera, dichiarando chiuso l ' incidente spia-
cevole, che mi sembrava ormai già t roppo 
prolungato. Ad ogni modo, parli. 

BARZILAI . Debbo parlare di due cose 
ben distinte. La prima r iguarda, con mio 
molto rammarico, ancora una volta l'inci-
dente, che ho sollevato sul verbale; poiché 
mi si è in questo momento mostrato il re-
soconto, dal quale rilevo che il deputato 
Santini ha pronunziato una nuova frase, 
del cui carat tere equivoco lascio giudice la 
Camera. 

Egli ha det to : «La memorial 'ho qui, ed è 
uscita dallo studio dell 'onorevole Barzilai »; 
volendo far credere con questo, e giocando 
un 'a l t ra volta di mala fede, che la com-
parsa, se non firmata da me, sia s t a ta però 
compilata nel mio studio. Questa è mala-
fede classica. 

Signor Presidente, io spero che su que-
sto punto, come ella sempre sa fare, re-
s taurerà il diri t to del deputato, e il decoro 
della Camera, che vale di più. 


